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Roma, li 2 marzo 2010 
Prot: SG / 2 / 2 
Oggetto: Esenzione lavoro notturno L104/92 
Allegati: 

 posizione di Trenitalia DTR Marche/Umbria e prospetto prestampato di diniego; 
 nota della Segreteria Generale FAST; 

 risposta del Ministero del lavoro. 
  
       Gruppo FS SpA 
       Direttore Centrale Risorse Umane 
       Dott. Domenico Braccialarghe 
           sede 
 
      p.c. Trenitalia SpA 
       Direttore Risorse Umane e Organizzazione 
       Dott. Marco Romani 
           sede 
  
  

 
In allegato si trasmette la risposta all’“interpello”, proposto da questa Segreteria Generale 

FAST/Confsal, con la quale il Ministero del Lavoro ribadisce con molta chiarezza “il diritto 
potestativo del lavoratore”, titolare di un “diritto di resistenza” rispetto alle richieste del datore di 
lavoro, nel nostro caso rispetto alle vessazioni poste in essere dalla Divisione Passeggeri Direzione 
Regionale Marche-Umbria, che ha deciso sgarbatamente e deliberatamente di negare l’esenzione 
dal lavoro notturno ai propri dipendenti che hanno in carico un soggetto disabile, avvalendosi di una 
interpretazione capziosa e strumentale delle norme del d.lgs. n°66/2003, riprese dalla Circolare n° 5 
del 2005 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Infatti, la Direzione Regionale di cui trattasi, pur di raggiungere il suo scopo sicuramente 
non encomiabile ha deciso, bontà sua, di legare il godimento del diritto all’esenzione al lavoro 
notturno non alla prestazione da rendere “ tra le 24 e le 7, ovvero tra le 23 e le 6, ovvero tra le 22 e 
le 5” per come recita la Circolare 8/2005, bensì allo status di “lavoratore notturno”, che 
evidentemente è un parametro che serve a regolare altre fattispecie contrattuali. In questo modo, 
perlomeno biasimevole, la Direzione Marche-Umbria omette quanto riportato nella stessa Circolare, 
nel paragrafo riguardante le “limitazioni al lavoro notturno” nel quale si parla molto chiaramente 
non dei lavoratori notturni, bensì “di coloro che abbiano a loro carico un soggetto disabile ai sensi 
della legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”. 

Come si può evincere dalla nostra nota di proposizione dell’istanza di interpello - anch’essa 
allegata - abbiamo evitato, per una questione di buon gusto, di segnalare al Ministero del Lavoro i 
termini esatti della riprovevole vicenda che si sta consumando, in modo particolare presso la 
Direzione Marche-Umbria, ma diffusamente, per quanto ci è dato di sapere, anche in altre realtà 
lavorative delle Società del Gruppo F.S.; questo per evitare, per ora, che nei confronti della 
Direzione Regionale Marche-Umbria venisse comminata, dal Ministero del Lavoro, la specifica 
sanzione amministrativa prevista ai sensi dell’art. 18 bis, comma 1, del d.lgs n. 66/2003.  
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In questa occasione la nostra Organizzazione Sindacale, ritenendo che chi ha senno deve  
farsi carico anche di chi ne difetta, ha voluto evitare che si accendessero i riflettori dell’opinione 
pubblica su una problematica di così forte impatto sociale sul Gruppo F.S. Riteniamo infatti che, al 
di là delle regole che non possono essere disattese, per evitare l’apertura di un contenzioso 
biasimevole sarebbe bastato un po’ di sano buon senso all’interno della Direzione Regionale 
Marche-Umbria, che invece cerca di costringere pochissimi lavoratori, che già soffrono una 
condizione familiare di forte disagio, a ricorrere agli specifici permessi o addirittura al normale 
congedo “per assistere il familiare con handicap”, rifiutando loro a priori ogni ipotesi di cambi di 
servizio, richiesti per evitare di allontanarsi dalla propria abitazione durante la notte, così com’è 
nello spirito delle citate norme di legge.  

Nel richiamarsi quindi nuovamente al buon senso, oltre che alle disposizioni di legge, si 
resta in attesa di riscontro, significando che in assenza la Scrivente provvederà ad investire con 
dovizia di particolari sulla problematica il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed ogni 
altra autorità dello Stato proposta a verificare nei termini il rispetto delle leggi dello Stato. 

L’occasione è propizia per inviare i saluti più distinti 
 

 
        Il Segretario Generale  
             Pietro Serbassi 
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